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Punto buono quello conquistato al no-
vantesimo allo stadio “Arechi” di Saler-
no, alcune cose da rivedere. Io la penso 
così, non devo convincere nessuno, né 
tanto meno alimentare chissà cosa. Il 
pareggio, sebbene arrivato in extremis, 
è giusto. Stendo un velo pietoso sulla 
decisione arbitrale di Gianluca Aurelia-
no di Bologna di concedere il rigore per 
un presunto fallo di Dragomir al 53’, un 
enorme quanto incedibile regalo che ha 
consentito ai padroni di casa di passare 
in vantaggio al loro primo tiro all’inter-
no dello specchio. Era giallo per simu-
lazione, fine della discussione. Dopo lo 
svantaggio i Grifoni hanno palesato di-
verse difficoltà, hanno tardato a reagire 
nei confronti di una Salernitana rima-
neggiatissima e per nulla trascenden-
tale, soprattutto nel reparto difensivo. 
I biancorossi sono apparsi compassati, 
lenti, prevedibili, quando invece tocca-

va cambiare passo e vivacizzare il gio-
co per mettere in difficoltà gli uomini 
di Ventura. La gara poteva svoltare al 
17’ quando Iemmello, al termine di una 
indovinata triangolazione, ha scaricato 
un ottimo destro che Mikai è riuscito 
miracolosamente a deviare d’istin-
to in angolo. Il primo tempo è apparso 
equilibrato anche se era evidente che 
l’organico biancorosso era superiore 
qualitativamente a quello dei campani. 
I Grifoni hanno faticato nell’affondare, 
nel concretizzare, nel cambiare ritmo, 
nel cercare l’episodio giusto. Alcuni 
giocatori poi sono apparsi lontano dalla 
loro forma migliore, avulsi dal contesto 
generale.  Mister Oddo ha provato poi a 
scuotere la sua squadra con i tre cam-
bi a disposizione, modificando assetto 
tattico, cercando di dare una scossa e 
una svolta ad una partita che sembrava 
incanalarsi nel peggiore dei modi. L’ot-

timo affondo di Rosi e la conclusione 
vincente di Buonaiuto (entrato al 69’ 
al posto di Capone) hanno allontanato 
i fantasmi e consentito al Perugia di 
uscire imbattuto dall’”Arechi”. I nostri 
migliori auguri per una pronta guarigio-
ne vanno al generoso Kouan che sarà 
costretto a rimanere fuori dai giochi per 
circa due mesi a causa di una frattura 
della base del quinto metatarso del pie-
de sinistro. Ora serve trovare la quadra, 
occorre individuare al più presto una 
precisa identità che possa permettere 
alla formazione di esprimersi a certi li-
velli. Stasera scende al “Curi” un Ascoli 
in salute, a quota 15, esattamente gli 
stessi nostri punti, fino ad oggi la ri-
velazione del campionato cadetto. Una 
sfida difficile che andrà affrontata con 
estrema determinazione, senza lascia-
re nulla al caso. Vince sempre chi più 
crede, avanti Grifo!
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Quando arriva il momento di commemorare la figura di Renato 
Curi scorrono dentro di noi una miriade di immagini, di ricordi, 
di aneddoti. Veramente impossibile esternarli attraverso un ar-
ticolo, proprio per questo motivo abbiamo deciso di pubblicare 
titoli e articoli della stampa dell’epoca che affrontarono la tra-
gedia sotto diversi aspetti. Renato sempre con noi!

IN RICORDO DI RENATO CURI
di Carlo Giulietti
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ASCOLICLASSIFICA
AL 27 / OTTOBRE / 2019

CROTONE 18
BENEVENTO 18
EMPOLI  16
ASCOLI 15
SALERNITANA  15
PERUGIA 15
CHIEVO 14
PESCARA 13
CITTADELLA 13
PORDENONE  12

VENEZIA 12
ENTELLA 12
CREMONESE 12
PISA 10
SPEZIA 10
FROSINONE 10
COSENZA 8
LIVORNO 7
JUVE STABIA 7
TRAPANI 6

SPEZIA - CHIEVO
LIVORNO - JUVE STABIA

ASCOLI - VENEZIA
CROTONE - PERUGIA

PESCARA - PISA
SALERNITANA - ENTELLA
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CITTADELLA - FROSINONE
BENEVENTO - EMPOLI
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ENTELLA - COSENZA
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CITTADELLA - LIVORNO

PISA - SALERNITANA
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JUVE STABIA - PESCARA

BENEVENTO - CREMONESE
FROSINONE – TRAPANI

11ª GIORNATA
2 / NOVEMBRE / 2019

10ª GIORNATA
29 / OTTOBRE / 2019

Una storia per certi versi iniziata 
proprio in quel piovoso e terribile 
pomeriggio di ottobre, quando 
tutto sembrava finire e quando, 
invece, tutto ha cominciato a 
rinascere. Anche nel dolore. La 
storia è quella di Sabrina Curi e 
di suo papà Renato, ma anche 
di Perugia e del Perugia. Storie 
che s’intrecciano, legate da un 
affetto che resiste al passaggio 
del tempo e che proprio le parole 
di Sabrina ripercorrono.
Che vuol dire per te essere la fi-
glia di Renato Curi?
“Ci si potrebbe scrivere un li-
bro. Da piccola, mi ha spronato 
molto nel cercare di fare tutto 
bene. Mi ha aiutato ad essere 
la persona che sono. Non vole-
vo mai deluderlo, ma renderlo 
fiero di me. Avere alle spalle un 
mito non è facile, ma mi ha aiu-
tato tanto. E so che mi avrebbe 
voluto soprattutto serena.”
Che significato ha il legame spe-
ciale che c’è tra la tua famiglia e 
la città di Perugia?
“Per noi è stata la nostra vita. 
Perugia è come se fosse la pre-
senza fisica di nostro padre. È 

Le parole restano strozzate in 
gola. Poi, però, trovano la strada 
di riaffiorare alle labbra, all’altro 
capo del telefono, per raccon-
tare la storia di una figlia e di un 
papà. Di un papà speciale, diven-
tato leggenda in un pomeriggio 
di quarantadue anni fa. Di un 
papà che giocava col numero 8, 
che accarezzava il pallone con la 
maestria dei grandi, che segna-
va alla Juve e a 24 anni sembra-
va già un veterano.

difficile da spiegare. Ogni volta 
che veniamo, è come se concre-
tamente lo venissimo a trovare.”
Quando tuo padre è mancato 
avevi appena tre anni. Come hai 
imparato a conoscerlo in questi 
anni?
“In famiglia, se n’è sempre par-
lato in modo sereno. Questo mi 
ha aiutata. E poi, ho imparato a 
conoscerlo attraverso i raccon-
ti degli amici, ma anche delle 
persone comuni, che l’avevano 
incontrato.”
Cosa ti è mancato di più di lui?
“Tutto. Soprattutto nella quo-
tidianità. Col tempo ci si abitua, 
ma continua a mancarti.”
C’è un aneddoto che ti andrebbe 
di raccontare?
“Una cosa che mi fa sorridere è 
che quando andavano in ritiro, 
si mettevano a giocare a na-
scondino. Era una società mol-
to di diversa da quella di oggi, in 
cui c’è più individualismo.”
A cosa ci si aggrappa in momenti 
simili, quando si vive la nostalgia 
dell’assenza, per lo meno fisica? 
“Sono molto credente e ho sem-
pre sentito la sua presenza e la 

A TU PER TU CON… SABRINA CURI
di Nicola Mucci

Renato Curi con la figlia Sabrina

sua vicinanza in molte situazioni.”
Qual è l’eredità che tuo padre 
trasmette ancora oggi?
“L’eredità più grande è la sem-
plicità e il fatto che sia stato 
una persona umile e sempre 
felice. È la semplicità di essere 
una persona normale che lo ha 
fatto diventare un mito.”
Che giornata sarà il 30 ottobre?
“Una giornata che cerchiamo 
di rendere positiva, nonostan-
te non sia un giorno felice. Ma 
non ci piangiamo addosso. Mia 
mamma è stata bravissima a 
farci vivere tutto in maniera 
serena. Possono passare 40 o 
50 anni, ma il sentimento resta 
lo stesso. Vivi solo il dolore in 
modo diverso.”
Cosa vorresti dire a Perugia e ai 
perugini?
“Non so se la città sia consa-
pevole di quanto sia importan-
te per noi. Quando c’è stata la 
mostra per mio padre, non so se 
siamo riusciti a dare alla città, ai 
tifosi e a chi è venuto a trovarci, 
quanto loro hanno dato a noi. E 
spero che mio padre, leggendo 
questo articolo, sia contento.”


